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Si estende l'unità dell'opposizione in Spagna 

Tutte le formazioni democristiane 
entreranno nel «Coordinamento» 

L'accordo sarebbe stato raggiunto nella notte del 1. maggio - Aderisce anche . 
la Federazione dei partiti socialisti nella quale confluiscono gruppi di ispira
zione marxista - Uccisa una Guardia Civil nei pressi di San Sebastiano 

Dal nostro inviato 
MADRID. 3 

Passato il primo maggio la 
Spagna torna a guardare il 
tuo futuro II primo maggio 
è stata una giornata di lotta 
popolare ed una giornata di 
iniziativa politica: migliaia di 
lavoratori hanno efidato la po
lizia e alcune centinaia r»o-
no ancora in carcere; le for
mazioni della opposizione de
mocratica proprio nella notte 
t ra il 30 e l'I hanno porta
to ulteriormente avanti 11 lo
ro processo unitario La no
tizia non è ancora ufficiale, 
ma si è appreso che nella 
notte di sabato il « Coordina
mento democratico » ha esa
minato le condizioni poste dai 
partiti democristiani per ra
tificare la loro appartenenza 
all'organismo unitario ed ha 
raggiunto un accordo, in con
seguenza del quale tutte 
le formazioni democristiane 
(con la sola eccezione del 
parti to nazionalista basco, i 
cui problemi seno differenti 
per le condizioni politiche del
la Euzkadi) sono entrate de
finitivamente a far parte del 
« Coordinamento » 

Come si ricorderà, la Iz-
quierda democratica di Ruis 
Gimenez aveva già aderito 
al « Coordinamento » subordi
nando però la decisione alla 
ratifica del suo congresso: 
quando poi, nel congresso 
stesso, si è avviato 11 pro
cesso di unificazicne con il 
gruppo democristiano di de
stra guidato da Gii Robles, 
l'adesione al « Coordinamen
to» è s ta ta richiesta da tutti 
e due i gruppi, ma condizio
nata alla accettazione di al
cuni presupposti Ora tutti i 
problemi sono stati superati 
e i partiti democristiani spa
gnoli si sono integrati nel 
«Coordinamento» che Ma 
compiendo ulteriori passi 
avanti : a Madrid, nel paese 
valenclano. nelle Asturie le 
precedenti s t rut ture distinte 
— anche se cooperanti — del
la Giunta democratica e del
la Piattaforma di convergen
za si sono dissolte per dar 
vita ad una nuova s trut tura 
unica espressa appunto dal 
« Coordinamento » 

La notizia non è ancora uf
ficiale, ripetiamo, ma 1 dati 
che è stato possibile racco
gliere In queste giornate con
sentono di affermarlo, cosi 
come consentono di affermare 
che il « Coordinamento » non 
sta Incontrando difficoltà nel-

l'accettare l'adesione della 
Federazione del partiti socia
listi. nella quale confluiscono 
gruppi di ispirazione marxi
sta che non si Identificano 
né col PSOE di Felipe Gon-
zales. né col PSP di Tierno 
Galvan 

L'unità dell'opposizione, in
somma. si sta estendendo e 
praticamente assorbe tutte le 
forze che contano realmente 
nel paese e sono pateticamen
te significativi a questo pro
posito gli sforzi che 11 regime 
fa per esprimere dal proprio 
seno delle formazioni di « op
posizione» a sé stesso: e 
ministri di Franco, procura-
tores delle Cortes, uomini del 
Movimento si scoprono im
provvisamente liberali, social
democratici. democristiani ed 
inventano nuovi partiti La 
proliferazione riguarda so
prat tut to 11 potenziale eletto
rale DC: nasce per lui un 
part i to ogni quindici giorni. 
si chiamano tutti democristia
ni. si dicono tutti di sinistra. 
e 6i impegnano tut t i a com
battere risolutamente 11 Par
ti to comunista e Ruis Gi
menez Sarebbe un dato pu
ramente di colore se non si
gnificasse che 11 regime sì 
prepara a succedere a sé 
stesso, che cambia 1 nomi 
per conservarsi, si trasforma 
nella propria opposizione per 
cercare di restare al potere 

Naturalmente 11 conflitto 
reale si svolse ad un livello 
più a l to : quello delle oppo
sizioni democratiche e quello 
della Corte di Juan Carlos, 
dalla quale giungono segni 
sempre più frequenti di in
sofferenza per l'ottusità poli
tica del «bunker*. Non è 
che gli uomini del re siano 
dei ferventi democratici, ma 
sono abbastanza lucidi per 
comprendere che la monar
chia ha qualche possibilità di 
sopravvivere solo se decide 
di vestire abiti moderni: la 
camicia azzurra che Arias 
Navarro continua ad indos5.v 
re può costringere l'istituzio
ne ad un ruolo medioevale e 
quindi diventarne il sudar.o. 

Un ammodernamento, quin
di. che almeno cancelli le 
aberrazioni di cui si è tanto 
parlato in questi giorni, co
me quelle che costringono an
cora in carcere esponenti del
l'opposizione quali Camacho. 
Trevijano. Monterò e gli altri . 
una aberrazione tale che mi
gliala di esponenti della vita 
spagnola cominceranno In 
questi giorni ad autodenun-
ciarsl chiedendo di essere ar
restati cerne colpevoli deali 
stessi reati per i quali gli 
altri sono detenuti. 

Fino a quel momento sarà 
difficile che 11 paese esca da 
questo buio di violenza in cui 
continua a vivere e del quale 
si è avuto stamane un altro 
episodio, quando il capo della 
Guardia Civil di Legazpia. 
presso San Sebastiano, è mor
to saltando In aria ccn la 
jeep sulla quale si stava re
cando a togliere una bandiera 
basca issata su un palo in 
un campo Secondo notizie uf
ficiose il capo. Antonio Fru-
tos Sualdca si era portato 
In jeep nel pantano di Ur 
tkta dove era stata issata 
la bandiera, ma è saltato in 

mentre si avvicinava. 

Kino Mangilo 

MADRID — Padre Francisco Garcia Salve, prete-operaio ed ex-detenuto politico, è stalo uno 
degli oratori al raduno del Primo Maggio al parco « Casa de Campo » di Madrid. 1 Non 
può esservi democrazia senza il Partito comunista », egli ha detto alla fol la. 

L'esplosione davanti all'ambasciata sovietica 

SONO SALITI A TRE I MORTI 
DELL'ATTENTATO A PECHINO 

Anche il terrorista sarebbe rimaslo ucciso - Processale all'Università Peità tre persone 
coinvolte negli incidenti del 5 aprile - Giunto in Cina il ministro degli Esteri inglese 

PECHINO. 3. 
Le vittime dell'esplosione di 

giovedì 29 aprile davanti al
l'ambasciata dell'URSS a Pe
chino sono salite a tre. Lo 
riferiscono fonti diplomatiche. 
SI ha ragione di ritenere che 
tra i morti vi sia lo stesso 
responsabile dell 'attentato. 

Da fonte attendibile si è 
appreso inoltre che alcuni ci
lindri metallici di circa dieci 
centimetri di lunghezza e di 
uno e mezzo di diametro so
no stati trovati nei giar
dini interni dell'ambasciata. 
proiettativi dalla esplosione. 
Tale elemento, pur non con
sentendo di stabilire il tipo 
di ordigno fatto esplodere ne 
testimonia però la notevole 
potenza. 

A conferma di ciò è stato 
rivelato oggi a Pechino che 
la testa di una delle due 
guardie cinesi morte nell'at
tentato è stata trovata nel 
parco dell'ambasciata, dove vi 
erano anche due mani, pro
babilmente quelle del terro
rista, e brandelli di abiti ver
di e blu: i primi apparte
nenti a uniformi militari, l 
secondi ad abiti civili. 

Tre persone coinvolte ne
gli incidenti del 5 aprile sul
la piazza Tienanmen sono sta
te giudicate durante un « ra
duno di lotta » all'università 
Peità di Pechino; lo si è sa
puto solo oggi malgrado l'av
venimento risalga allo scorso 
29 aprile. I tre saranno pro
babilmente inviati in campi 

di « rieducazione altraverso il 
lavoro». Al raduno della Pei
tà hanno partecipato operai 
di una fabbrica annessa alla 
facoltà di medicina dell'uni
versità e alcuni studenti. 

Uno dei processati è il fi
glio di un personaggio molto 
conosciuto, Yao Teng-shang, 
già incaricato d'affari in In
donesia. accusato successiva
mente di ultrasinistrismo. Per 
breve tempo egli diresse il 
ministero degli Affari Esteri 
e, al culmine della rivoluzio
ne culturale, guidò le squa
dre della « 16 maggio » che 
incendiarono e saccheggiaro
no gli uffici dell'incaricato di 
affari britannico a Pechino. 
In seguito l'organizzazione, 
formata quasi esclusivamen
te dai figli di importanti di
rigenti. venne «scomunicata» 
dalle autorità e Yao Teng-
s ìnng venne epurato 

Dal processo di Pechino è 
emersa la conferma di un gra
ve episodio avvenuto duran
te la rivoluzione culturale: 
la « 16 maggio ». guidata da 
Yao Teng-shan. aveva « iso
lato e affamato» il primo mi
nistro Ciu En-lai. Avevano 
infatti assediato il palazzo 
del Congresso del Popolo in 
cui sì trovava l'ufficio di Ciu 
En-lai. Il primo ministro fu 
tenuto praticamente prigionie
ro per diversi giorni. Il fi
glio di Yao Teng-shang. an-
ch'egli di nome Yao. sem
bra di idee moderate, è 
s tato accusato, oltre che di 

aver preso parte agli inciden
ti del 5 aprile, anche di aver 
scritto diverse volte e persi
no telefonato a Teng Hsiao-
ping quando quest'ultimo ri
copriva la carica di vice pri
mo ministro. 

Degli altri due imputati si 
conosce solo il cognome: un 
certo To-Tou, di circa 40 ann:. 
operaio dell'azienda di acqua 
distillata di Pechino, e un cer
to Li, tra i 25 e i 35 anni, 
autista di Radio Pechino. 

Il ministro degli esteri bri
tannico, Anthony Crosland, è 
giunto oggi in Cina per una 
visita ufficiale di sei giorni. 
Crosland è stato accolto dal 
ministro degli esteri cinese, 
Ciao Kuan-hua, al suo arri
vo a Pechino. Saranno pre
sumibilmente discusse tutte 
le principali questioni inter
nazionali del momento, in 
particolare quelle connesse 
con l'integrazione europea, e 
quelle relative all'Africa au
strale. oltre ad un ca rne del
le relazioni bilaterali. Il valo
re degli scambi tra i due 
paesi si aggira sui 200 mi
lioni di sterline annue. 

Nei dicembre scorso la Ci
na ha acquistato per circa 
100 milioni di sterline la li
cenza di fabbricazione di mo
tori a reazione « Rolls Royce 
Spey». gli stessi montati su 
diversi aerei della RAF. Pe
chino ha inoltre tre opzioni 
sullo acquisto del supersoni
co civile anglo-francese Con
corde. 

Se all'ONU voteranno diversamente dagli Stati Uniti 

Proseguiranno le discriminazioni 
USA verso i paesi dell'Africa 

Lo ha confermato Kissinger prima del suo arrivo a Nairobi dove parte
ciperà alla conferenza dell'UNCTAD — Gravi pretese del segretario di Stato 
nei confronti dell'Angola — La RPA ha chiesto l'ammissione all'ONU 

NAIROBI. 3 
Il governo americano con

tinuerà a discriminare i pae
si africani che all'ONU non 

! si accoderanno al'.e posizio
ni USA. Lo ha dichiarato 
Kissinger ai giornalisti men
tre volava verso Nairobi do
ve è giunto pe~ partecipare 
alla quarta conferenza del-
l'ONU sul commercio, l'eco
nomia e lo sviluppo (UNC-
TAD». Kissineer ha dichiara
to infatti che gii Stati Uniti 
« rispettano da sempre il non 
allineamento sincero, tutta
via se un paese del terzo 
monao si oppone sistematica
mente alla politica USA in 
seno alle Nazioni Unue. no. 
siamo responsabili di fronte 
al congresso e all'opinione 
pubblica statunitense, e non 
possiamo aiutarlo ». 

La conferma delle posizio
ni aiscrimìnato.-.e e stata prò 
nunciata immediatamente 
dopo lillustrazione della « se
rietà dell'impegno * che gli 
Stati Uniti si sarebbero as
sunti nel dialogo « veramen
te costruttivo» tra paesi in
dustrializzati e paesi emer
genti. e dopo l'annuncio di 
sosta. • .osi programmi per 
aiuta, e ì paesi africani. In 
particolare il segretario di 
Stato americano aveva ricor
dato gli Impegni assunti col 
discorso di Lusaka. ed ave
va annunciato un gigantesco 
progetto, il cui costo dovreb
be aggirarsi intorno ai 7 
miliardi di dollari, per aiu
tare i paesi del Sahel ad ar
ginare il deserto. 

Tu:tavna Kissinsrer. dopo 
aver dato ampia pubblicità 
a questi piani, ha ridimen
sionato l'impegno limitando
si a dichiararsi fiducioso che 
il congresso di Washington 
fornirà ii suo appoggio a ta
li grandi opzioni, alla luce. 
ha fatto sapere, di incontri 
che ha già avuto con emi
nenti membri del congresso 
stesso. 

In un precedente incontro 
con la stampa Kissinger ave
va detto che il governo di 
Washington e disposto ad 
allacciare rapporti diploma-
tic: con l'Angola a condizione 
che il governo di Luanda 
espella dal proprio territorio 
il corpo di spedizione cuba
no che aiutò la RPA a scac
ciare ; secessionisti e «li ag
gressori sudafricani. Ma Kis
singer non si è limitato a 
interferire negli affan inter
ni dell'Angola, è andato an
cora oltre precisando che. 
con le sue dichiarazioni, ha 
voluto sollecitare una rispo
sta formale da parte del go
verno di Luanda. 

Lo stesso giorno in cui Kis
singer faceva queste dichia
razioni. il presidente dello 
Zaire, Mobutu. rivelava che 
Washington si è impegnata 
a rafforzare le capacita mi
litari dello Zaire con un pro
gramma di forniture di 19 
milioni di dollari per Que
st 'anno e di altri 27 per l'an
no prossimo. Mobutu non ha 
fatto mistero che queste ar
mi gli servono in funzione 

antiangolana. si è infatti la
mentato che gli USA non 
siano intervenuti a fondo nel
la guerra e ha illustrato am
piamente alla stampa di qua 
le armamento disponga la 
RPA. «Noi non abbiamo pau
ra — ha concluso — rna per 
vivere in pace dobbiamo ar
marci ». 

• • * 
NEW YORK. 3 

La Repubblica Popolare del
l'Angola ha chiesto l'ammis
sione alle Nazioni Unite. La 
r.chiesta. che dovrà essere 
sottoposta al Consiglio di 
Sicurezza, è stata fatta dal 
presidente Agostinho Neto in 
una lettera consejnata al -e 
gre tano dell'ONU Kurt Wald-
heim. 

Contro l'occupazione militare e contro le repressioni 

Ancora proteste in Cisgiordania 
Bomba a Gerusalemme: 28 feriti 

Bloccata dall'esercito una marcia pacifica da Ramadan a Gerusalemme — Coprifuoco a Nablus, dove è stato ucciso 
un dimostrante — Due arabi picchiati a morte dai soldati — L'Egitto chiede una riunione del Consiglio di sicurezza 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
del 3 maggio 1976 
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TEL AVIV. 3 
Le truppe israeliane sono 

state impiegate oggi per bloc
care una marcia di abitanti 
della Cisgiordania che inten
devano dirigersi a Gerusa
lemme. La marcia, partita da 
Ramallah, era stata promos
sa per protestare contro l'oc
cupazione israeliana e la po
litica di penetrazione ebraica 
condotta dal governo di Tel 
Aviv, che alla fine del mese 
scorso ha protetto con forze 
militari la « marcia » di 40 
mila ultra israeliani da Ge
rusalemme a Gerico. Con que
sto tipo di provocazioni, che 
sono accompagnate anche da 
insediamenti, gli estremisti 
israeliani vogliono ottenere la 
annessione totale della Cis
giordania, che spetterebbe lo
ro in base a versetti della 
Bibbia; le autorità di Tel 
Aviv, invece, mirano a osta
colare una soluzione che rea
lizzi le aspirazioni del popolo 
palestinese in Cisgiordania. 
Le truppe israeliane, hanno 
bloccato le strade provenienti 
da Ramallah. 13 chilometri 
a nord di Gerusalemme. 

La situazione nella regione 
occupata continua ad essere 
molto tesa. Negli ultimi due 
giorni si sono avute nume-
rase manifestazioni popolari 
contro gli occupanti. A Nablus 
le forze israeliane hanno uc
ciso un dimostrante e succes
sivamente hanno imposto ii 
coprifuoco. Anche a Tulka-
rem è in vigore da ieri il 
coprifuoco. Su tutta la Riva 
occidentale le scuole sono 
chiuse. I rappresentanti delle 
organizzazioni palestinesi han
no dichiarato che. essendo 
stata vietata la marcia pa
cifica da Ramallah a Geru
salemme, si terrà in suo luo
go, nella stessa Ramallah, 
una manifestazione di massa. 

In serata, alle 19.45 locali, 
una bomba nascosta in una 
motocicletta è esplosa in una 
via di negozi eleganti del 
centro di Gerusalemme, pro
vocando il ferimento di ven-
totto persone. Alcune auto in 
sosta hanno preso fuoco, 
mentre ì vetri degli edifici 
sono andati in pezzi nel rag
gio di 150 metri. Il Fronte 
democratico popolare di Ha-
watmeh ha rivendicato da 
Damasco l'attentato, definen
dolo una risposta al divieto 
« della marcia pacifica Ra
mallah - Gerusalemme previ
sta per oggi » e alla « poli
tica di espulsione » contro i 
palestinesi. 

Orribili particolari sono ri
velati oggi da un giornale 
israeliano sulla morte di Ah-
med Dachdul. un comunista 
di 46 anni arrestato da mi
litari durante una manifesta
zione a Salfit. in Cisgiorda
nia, un mese e mezzo fa. 
Le autorità militari avevano 
dato notizia del decesso, di
cendo che Ahmed Dachdul 
era rimasto vittima di un 
attacco di cuore mentre ve
niva trai^oortato al comando. 

I,e cose erano andate in 
modo ben diverso. Un mag
giore israeliano è stato so
speso dal servizio e dovrà 
comparire davanti alla corte 
marziale. L'ufficiale, scrive il 
giornale, aveva ordinato al 
suo reparto di rastrellare una 
mezza dozzina di arabi e quin
di disse ai suoi uomini di 
« aver cura» dei rastrellati. 
«Aver cura» nel gergo delle 
forze d'oc-cupazione deve ave
re un tenso particolare e si
nistro: i soldati infatti, se
condo quanto scrive il gior
nale. interpretarono l'ordine 
nel senso che dovevano pic
chiare i prigionieri. E cosi 
bestialmente li picchiarono 
che uno di essi morì sotto i 
colpi. Per qualche tempo si 
è cercato a Tel Aviv di tenere 
nascosto TeDisodio. ma non 
si è po 'uto impedire che tra
pelassero le conclusioni del
l'inchiesta che le autorità non 
poterono fare a meno di ordi
nare. Il comando militare ha 
poi ammesso che anche a 
Hebron un altro manifestante 
arabo è stato picchiato a mor
te dai soldati israeliani. 

Fermento anche a Gaza. La 
giunta araba della città ha 
rassegnato le dimissioni, che 
diventeranno effettive se en 
tro due settimane il governo 
israe.iano non avrà risposto 
alle precise richieste avanzate 
dalla giunta, e che riguardano 

j lo stanziamento di quattro mi
lioni di dollari per l'attua-

' zione di progetti di sviluppo, 
la scarcerazione dei detenuti 
politici palestinesi incarcerati 
senza l'apertura di un proce 
dimento a loro carico, la con
cessione di lasciapassare a: 
cittadini arabi che a causa 
della guerra sono rimasti se
parati dalle loro famiglie. 

• • • 
t IL CAIRO. 3 

L'Egitto ha chiesto una riu
nione urgente del Consiglio 
di sicurezza delle Nazioni Uni
te per discutere delle repres
sioni e delle illegalità com
piute da Israele cóntro i pa
lestinesi nella striscia di Gaza 
e in Cisgiordania. Il ministro 
degli Esteri. Fahmy. che ha 
fatto l'annuncio a nome del 
presidente Sadat. ha detto di 
avere impartito istruzioni al 
delegato egiz.ano all'ONU Der 
chiedere la riunione del Con
sul to di sicurezza. « Il Con
s i l i o dovrebbe assumersi le 
sue responsabilità di fronte 
alle atrocità commesse con
tro il popolo palestinese nel 
territori occupati e alle vio
lazioni dei luoghi santi a Ge
rusalemme ». ha soggiunto 
Fahmy. 

L'Egitto ha preso anche 
contatto con l'Organizzazione 
per la liberazione della Pale
stina e «al t re parti interes
sate » Successivamente Fah
my ha ricevuto in separata 
udienza l'ambasciatore amen 
cano Eilts e quello sovietico 
Polyakov. Fahmy ha detto 
che l'OLP. sola rappresentan
te legittima de! popolo pa
lestinese. dovrebbe parteci
pare al dibattito al Consiglio 

Colpito per la terza volta l'aeroporto 

Artiglierie pesanti 
in azione a Beirut 

BEIRUT. 3. 
Per la terza notte consecu

tiva l'artiglieria pesante è sta
ta utilizzata ampiamente nel
l'agglomerato urbano di Bei
rut; il bilancio del pesante 
duello delle artiglierie di sta
notte è di almeno 100 morti. 
più un numero imprecisato. 
e certamente superiore, di 
feriti. Oggi ì combattimenti 
si sono estesi dalla capitale 
alle campagne. Formazioni ar
mate delle opposte fazioni si 
sono date battaglia intorno 
ai villaggi della zona del Mon
te Libano e nella valle del 
Bekaa, nel Libano centrale, 
oltre che. naturalmente, lun
go la linea di demarcazio
ne che corre nei sobborghi 
di Beirut, nel centro della 
capitale e nella zona degli al
berghi internazionali. Colpi di 
mortaio e razzi sono caduti 
anche sull'aeroporto (per la 
terza volta in quindici gior
ni) danneggiando alcuni edi
fìci ed esplodendo sulla pi
sta principale. Un uomo sa
rebbe morto. Per ora i voli 
continuano. 

All'inizio della seconda set
timana della « battaglia presi
denziale » si parla di nuovo 
di contatti siro libanesi in vi
sta di accelerare la designa
zione del successore di Fran-
gie. e dei « buoni uffici pale
stinesi » in vista di ravvici
nare i punti di vista dei di
rigenti siriani e dei progressi
sti libanesi su tale questione. 
La sinistra libanese respin
ge « l'ingerenza » delle auto
rità siriane nelle elezioni pre
sidenziali libanesi, ritenendo 

che l'elezione del presidente 
sia un affare puramente li
banese che deve avvenire al 
di fuori di ogni pressione. 

I partiti progressisti liba
nesi hanno accettato ieri se
ra. al termine di una riu
nione svoltasi sotto la presi
denza di Kamal Joumblatt . di 

prolungare nuovamente la tre
gua del 2 aprile scorso. Un 
comunicato pubblicato al ter
mine della riunione sottoli
nea la necessità di « porre ra
pidamente termine alle pres
sioni militari e politiche este
re sull'elezione presidenziale». 
11 comunicato chiede anche 
l'applicazione dell'accordo Si
ro • palestinese di Damasco 
per il Libano (concluso tra 
il presidente siriano Assad e 
il leader dell'OLP Yasser Ara* 
fat) e il ritiro delle truppe 
siriane dal territorio libane
se. Dopo aver sottolineato la 
differenza tra « mediazione si
riana e ingerenza ». il comu
nicato lancia un appello alla 
cooperazione di tu t te le par
ti libanesi per lo stabilimen
to di un'atmosfera favorevo
le alle elezioni. 

Intanto l'inviato presiden
ziale americano nel Libt.no 
Dean Brown. ritornato im
provvisamente a Beirut sa
bato scorso, si è Incontrato 
stamani con i principali di 
rigenti politici maroniti .t 
Kfour. una località del Ke-
srouane, sulle montagne li
banesi. dove risiede attual

mente il capo dello stato Fran-
gie. All'incontro, oltre a Fran-
gie, hanno partecipato tutt i 
gli esponenti della destra. 

A conclusione di una lunga visita 

Vidali sottolinea 
i progressi di Cuba 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA. 3 

lì compagno Vittorio Vida-
li, membro del Comitato cen
trale del nostro partito, ha 
compiuto una visita di cinque 
settimane a Cub.ì. ospite del 
Comitato centrale del Partito 
comunista di Cub:i. Durante 
questo soggiorno. Vidali ha 
visitato cinque delle .-.ei pio 

vince cubane, ha incontrato in 
successive occasioni i compa
gni Blas Roca, membro del
l'Ufficio politico. Jesus Mon 
tane, membro del CC e re
sponsabile delle organizzazio
ni di mossa, Fabio Grobart, 
membro del CC e direttore 
dell'Istituto di storia del mo
vimento operaio cubano. Ni
colas Guillén, membro del CC 
e presidente dell'Unione degli 
scrittori. Juan Mannello. 
membro del CC e presidente 
del comitato per la difesa del
la pace. 

Prima di rientrare in Italia. 
Vidali ci ha parlato delle sue 
impressioni. rilevando lo 
«sviluppo notevolissimo» ri
scontrato nei diversi campi. 
« Mi sembra particolarmente 

importante egli ha detto — 
il fatto che quest'anno si sia 
approvata la Costituzione e 
che nei pressimi mesi si va
da alla elezione degli organi
smi del potere popolare ». Un 
altro aspetto che ha colpito 
profondamente Vidali è Io 
sviluppo della scuola, con lo 
approfondimento del tema 
dello studio-lavoro. 

A proposito della campagna 

promossa contro Cuba d\ 
Ford e da Kissinger, in rela
zione con l'Angola. Vidali ha 
rilevato che « i dirigenti cu
bani sono ovviamente attenti 
a tutti gli sviluppi della si
tuazione, ma la affrontano 
con notevole sangue freddo. 
come del resto tutto il po
polo ". « C'è la coscienza ——• 
ha detto — che il nemico è 
forte ed è ini urlato, ma an
che che può solo inasprire gli 
attacchi ohe h«i portato in 
tutti questi anni, come gli at
tentati. l'utilizzazione massic
cia degli esuli controrivoluzio
nari. il tentativo di impedire 
che i paesi dell'America la
tina e dell'Europa abbiano 
rapporti con Cuba. Un nuovo 
blocco insomma. Ma il blocco 
è già stato sconfitto una vol
ta e agli attacchi terroristici 
il popolo cubano ha sempre 
risposto stringendosi attorno 
al governo rivoluzionario. E 
la solidarietà internazionale 
è forte attorto a Cuba. 

Quale è. abbiamo chiesto. 
l'atteggiamento del partito 
comunista cubano nei con
fronti del PCI? «Ho trovato 
—— ha risposto Vidali — 
molto interesse e molta sim
patia per il nostro partito e 
per la nostra politica. In par
ticolare. il Partito comunista 
cubano segue attentamente lo 
evolversi della situazione in 
Italia e nei paesi dell'Europa 
occidentale e le risposte pò 
litiche che a questi proble 
mi danno 1 partiti comunisti 
del singoli paesi. 

g. o-

BANCA NAZIONALE 
DEL LAVORO 

Fondi patrimoniali Banca 348.622 milioni 

Banca e Sezioni 593.551 -

(di cui 575.551 milioni ver ta t i ) 

li 29 aprile 1976 si è riunito il Consiglio di Amministrazione della Banca Nazionale del Lavoro per esa
minare il bilancio dell'esercizio 1975 Sentite le relazioni del Direttore Generale e Jel Collegio Sindacale, il 
Consiglio ha approvato il bilancio all'unanimità. 

La relazione del Direttore Generale, ricardate le particolari difficolti e i contrasti che hanno dominato 
l'economia mondiale nel 1975. pone in evidenza come il nostro paese sia faticosamente riuscito, durante 
la maggior parte dell'anno, a riportare in equilibrio i suoi conti con l'estero, mentre all'interno si proce
deva a una politica di rilancio dell'attività produttiva. Purtroppo, la difficoltà di raggiungere contemporanea
mente gli obiettivi, spesso antitetici, dell'equilibrio esterno e dello «viluppo economico all'interno ha finito 
col manifestarsi in modo drammatico nell'ultima parte dell'anno, sfociando nell'attuale situazione di crisi: 
crisi, che potrà essere risolta solo con misure di largo respiro, tali da correggere prontamente le anomalie di 
cui soffre da tempo il nostro paese. 

La politica di stimolo dell'attività economica ha comportato nel 1975 — continua la relazione — un 
allentamento della stretta creditizia, una considerevole espansione della base monetaria e un conseguente, pro
gressivo ribasso dei tassi d'interesse, la cui disciplina, tornata alla sperimentata formula dell'accordo interban
cario. ha contribuito a ristabilire un certo ordine nel mercato monetario. Gli avvenimenti del 1975 provano pe
raltro che i livelli dei tassi praticati dal sistema bancario derivano essenzialmente dal comportamento delle 
grandi fonti esterne di creazione o distruzione della base monetaria, e solo marginalmente dalla volontà delle 
banche sebbene talvolta possa accadere che singole iniziative, tendenti a migliorare la cosiddetta propria quota 
di mercato, provochino, per reazione, generalizzati movimenti anomali dei tassi. Comunque e il grande ser
batoio della liquiditi generale che determina in sostanza il livello dei tassi e la più recente verifica in proposito 
si è avuta, nell'ultimo bimestre del 197$, allorché le .banche appiattirono i tassi praticati alla clientela, anche 
al di sotto di quel minimo che è rappresentato dal cosiddetto « prime rate ». 

In queste mutevoli condizioni ambientali, la politica del Gruppo BNL-Sezioni ha mirato a favorire la ri
presa produttiva all'interno e ad intensificare, sia pure entro i limiti imposti dal continuo perseguimento di 
rigidi obiettivi di liquidità, lo sviluppo dell'attività all'estero. 

In questo contesto, gli sviluppi del 1975 nella gestione della BNL e delle annesse Sezioni ti sintetia-
zano come segue: 

— la raccolta totale della Banca, da clienti e corrispondenti, aumenta del 25,5 per cento, portandoti 
a oltre 12 072 miliardi Per il Gruppo si raggiungono 14.356 miliardi (esclusi i conti correnti tra Banca e Se
zioni), con un aumenta nell'anno di 2 7R5 miliardi, pari al 24.1 per cento Queste cifre non comprendono il fon
do quiescenza del personale (giunto a 168 miliardi) ed altre importanti disponibilità proprie e di terzi; 

— i crediti per cassa della Banca, alla clientela e ai corrispondenti, crescono del 23,4 per cento, fino 
a 7.154 miliardi. Aggiungendo i prestiti delle Sezioni, si superano 9.720 miliardi (sempre esclusi i conti re
ciproci). Considerati anche t crediti di firma, saliti a 1 855 miliardi, ti complesso dei crediti per cassa e mon 
per cassa del Gruppo ammonta a lì 575 miliardi, con un aumento annuo del 24 per cento circa, 

— i titoli di proprietà della Banca salgono a 2.956.6 miliardi: circa 1.000 miliardi in più sul valor* 
di fine 1974 Escludendo i BOT (1 049 miliardi), l'aumento del 1975 è pan a poco più di 321 miliardi. • 
deriva in larga misura dagli ulteriori obblighi d'investimento imposti alle aziende di credito, 

— il totale di bilancio della Banca (compresi i conti impegni e rischi e i conti d'ordine) ammonta • 
oltre 26.937 miliardi: quello del Gruppo BNL-Sezioni supera Ì0 480 miliardi 

La mutata tendenza dei tassi d'interesse ha portato nel 1975 a notevoli cambiamenti nella struttura del conto 
economico della Banca, i quali riflettono la politica — voluta anche da superiori istanze — di contenimento 
del costo dcL-denaro che la BNL si è data carico di perseguire Di fatto, nonostante la suddetta espansione del
l'attività svolta, l'ammontare globale degli interessi percepiti nell'esercizio, e anche di quelli pagati, è diminuito 
rispetto al 1974. Per converso, sono aumentati le rendite sui titoli di proprietà e gli utili di intermediazione, 
mentre è diminuita la perdita derivante dal più elevato costo della raccolta rispetto al rendimento degli investi
menti obbligatori In definitiva, il risultato della gestione ha consentito, oltre ai consueti accantonamenti e am
mortamenti, per circa 31.6 miliardi, di assorbire parte (62,8 miliardi) della minusvalenza relativa alle obbliga
zioni in lire, e di imputare al conto economico 20 miliardi per imposte e tasse L'utile netto della Banca, di 
8,8 miliardi, permette di attribuire 2,7 miliardi alla riserva ordinaria e il consueto dividendo ai partecipanti. 

L'organizzazione intemazionale della BNL si è arricchita, nel 1975. dell'Ufficio di rappresentanza di 
Teheran, è stara anche decisa l'istituzione di una Rappresentarla * Chicago, ampliando così la rete statu
nitense. che già si avvale della Filiale di New York e della Rappresentanza di Los Angeles 

In campo organizzativo, sono stati, tra l'altro, potenziati i nuovi astemi elaborativi della sene IBM 370/168. 
con l'attivazione di un terzo elaboratore, è stato anche ulteriormente sviluppato il collegamento in « icle-pro» 
ecssing», che entro il 1977 sarà esteso a tutte le dipendenze. 

La relazione chiude esprimendo un cordiale saluto e apprezzamento al personale dì ogni ordine e categoria, 
all'interno e all'estero, per l'intelligente contributo all'andamento della gestione della Banca e delle Sezioni. 

http://Libt.no

